
COMUNE DI RESUTTANO
Libero Consorzio comunale di Caltanissetta

COPIA

Deliberazione del Consiglio Comunale

n. 41   del 12-11-2019

Oggetto:
ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI NON PREDISPORRE IL
BILANCIO CONSOLIDATO (ART. 233 BIS COMMA 3 D.LGS.
267/2000).

L’anno  duemiladiciannove, il giorno  dodici del mese di novembre, alle ore 18:30 e seguenti, nella
sala delle adunanze della sede comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed
in seduta Pubblica di Prima convocazione e prima chiamata, con la presenza dei signori Consiglieri:

MAZZARISI VINCENZA P SALVAGGIO ROSARIO P

SCOLARO GAETANO P GANGI MARCO A

MAISANO GIUSEPPE MARIO P LA LIMA PAOLO P

INSERRA ANDREA P ROCCA GIUSEPPE P

LA PLACA GIUSEPPE P LI VECCHI LUCA A

Dei Consiglieri comunali sono presenti n.    8 e assenti n.    2

Presiede la seduta il PRESIDENTE,  VINCENZA MAZZARISI.

Partecipa il SEGRETARIO COMUNALE F.F., ARCH. GAETANO SCOLARO.

Il PRESIDENTE, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed
invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

Scrutatori:
 GIUSEPPE MARIO MAISANO
 GIUSEPPE LA PLACA
 GIUSEPPE ROCCA



IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la superiore proposta di deliberazione;

Ritenuto provvedere alla sua approvazione;

Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese dai n. 8 (otto) consiglieri presenti e
votanti, risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dal Presidente

D E L I B E R A

Approvare la superiore proposta di deliberazione con la premessa, motivazione e dispositivo di cui alla
stessa, che se anche non riportata qui si intende trascritta.

INDI

Il Presidente invita il Consesso a procedere per la votazione per la dichiarazione di immediata
esecuzione del provvedimento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Con votazione unanime favorevole espressa in forma palese dai n. 8 (otto) consiglieri presenti e
votanti, risultato accertato dagli scrutatori e proclamato dal Presidente;

D E L I B E R A

Dichiarare la presente di immediata esecuzione ai sensi dell’art. 12 L.R. n.44/91.



Proposta di Deliberazione del Consiglio Comunale
n. 41   del 28-10-2019

RAGIONERIA
Oggetto: ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI NON PREDISPORRE IL BILANCIO

CONSOLIDATO (ART. 233 BIS COMMA 3 D.LGS. 267/2000).

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
PREMESSO CHE
l’articolo 227 D. Lgs. 267/2000, come modificato dall’articolo 74 comma 1 numero 54) D.Lgs.1.
118/2011, in materia di rendiconto di gestione, fra l’altro, prescrive:
contestualmente al rendiconto, l’ente approva il rendiconto consolidato, comprensivo dei
risultati degli eventuali organismi strumentali secondo le modalità previste dall’articolo 11,
commi 8 e 9, del D. Lgs. 118/2011 (comma 2-ter);
 nel sito internet dell’ente, nella sezione dedicata ai bilanci, è pubblicata la versione integrale
del rendiconto della gestione, comprensivo anche della gestione in capitoli, dell’eventuale
rendiconto consolidato, comprensivo della gestione in capitoli ed una versione semplificata
per il cittadino di entrambi i documenti. (comma 6-bis);

l’articolo 11-bis D. Lgs. 118/2011, introdotto dall’articolo 1 comma 1 lettera n) D. Lgs. 126/2014,2.
prescrive:
gli enti di cui all'art. 1, comma 1, redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed
organismi strumentali, aziende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed i
criteri individuati nel principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4.
il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimoniale
consolidato e dai seguenti allegati:
a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa;·
  b) la relazione dell’organo di revisione contabile (comma 2);·

ai fini dell’inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale,
azienda, società controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica
pubblica o privata, anche se le attività che svolge sono dissimili da quelle degli altri
componenti del gruppo (comma 3);

l’articolo 11-ter D. Lgs. 118/2011, introdotto dall’articolo 1 comma 1 lettera n) D. Lgs. 126/2014,3.
definisce:
ente strumentale controllato di una regione o di un ente locale di cui all'art. 2 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'azienda o l'ente, pubblico o privato, nei cui confronti la
regione o l'ente locale ha una delle seguenti condizioni:
a) il possesso, diretto o indiretto, della maggioranza dei voti esercitabili nell’ente o·
nell’azienda;
b) il potere assegnato da legge, statuto o convenzione, di nominare o rimuovere la·
maggioranza dei componenti degli organi decisionali, competenti a definire le scelte
strategiche e le politiche di settore, nonché a decidere in ordine all’indirizzo, alla
pianificazione ed alla programmazione dell’attività di un ente o di un’azienda;
c) la maggioranza, diretta o indiretta, dei diritti di voto nelle sedute degli organi·
decisionali, competenti a definire le scelte strategiche e le politiche di settore, nonché a
decidere in ordine all’indirizzo, alla pianificazione ed alla programmazione dell’attività
dell’ente o dell’azienda;
d) l’obbligo di ripianare i disavanzi, nei casi consentiti dalla legge, per percentuali·
superiori alla propria quota di partecipazione;
e) un’influenza dominante in virtù di contratti o clausole statutarie, nei casi in cui la legge·
consente tali contratti o clausole, comportando l’esercizio di influenza dominante i
contratti di servizio pubblico e di concessione, stipulati con enti o aziende che svolgono
prevalentemente l’attività oggetto di tali contratti (comma 1);



ente strumentale partecipato da una regione o da un ente locale di cui all'art. 2 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l'azienda o l'ente, pubblico o privato, nel quale la regione o
l'ente locale ha una partecipazione, in assenza delle condizioni di cui al comma 1 (comma 2);

DATO ATTO CHE, ai sensi dell’articolo 233-bis D.Lgs. 267/2000, introdotto dall’articolo 74 comma 1
numero 60) D. Lgs. 118/2011,  relativamente al bilancio consolidato che deve essere redatto secondo
lo schema previsto dall’allegato numero 11 del D. Lgs. 118/2011 e s.m.i., è data facoltà agli enti locali
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti di non predisporlo (comma 3, come modificato
dall’articolo 1 comma 831 L. 145/2018);

RILEVATO CHE
la popolazione residente rilevata, in ottemperanza a quanto disposto dall’articolo 156 comma 2
D.Lgs. 267/2000, al 31.12.2018, risultando pari a 1.911 è inferiore a 5.000 abitanti;
il comune di Resuttano, detenendo esclusivamente partecipazioni in enti e società attive in
misura non superiore al 1,80 % non rientra tra le fattispecie previste dall’articolo 11-ter D. Lgs.
118/2011, introdotto dall’articolo 1 comma 1 lettera n) D. Lgs. 126/2014 ed è abilitato, quindi,
all’esercizio della facoltà di cui al citato articolo 233-bis D.Lgs. 267/2000;

RITENUTO sulla base della normativa sopraindicata, nell’esercizio della discrezionalità amministrativa
e nella ponderazione del pubblico interesse, di dovere esercitare la facoltà prevista dall’articolo
233-bis, più volte citato, di non predisporre il bilancio consolidato;
VISTA la L.R. 15 marzo 1963, n.16 “Ordinamento amministrativo degli enti locali nella Regione
siciliana”;
VISTA la legge n.142/1990, come recepita dalla l.r. n.48/1991 e successive modifiche;
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” che,
tra le altre cose, reca norme in materia di “ordinamento finanziario e contabile”;
VISTA la L.R. 23 dicembre 2000, n.30 “Norme sull’ordinamento degli enti locali”;
VISTA la L.R. 16 dicembre 2008, n.22 “Composizione delle giunte. Status degli amministratori locali e
misure di contenimento della spesa pubblica. Soglia di sbarramento nelle elezioni comunali e
provinciali della Regione. Disposizioni varie”;
VISTA la L.R. 5 aprile 2011, n.6 “Modifiche di norme in materia di elezione, composizione e
decadenza degli organi comunali e provinciali”;
TUTTO ciò premesso e considerato;

PROPONE

DI APPROVARE, ai sensi e per gli effetti dell’art.3 della L.R. n.10/1991 e s.m., le motivazioni in fatto e
in diritto, esplicitate in narrativa e costituenti parte integrante e sostanziale del dispositivo;
DI AVVALERSI, ai sensi di quanto in narrativa, della facoltà di non predisporre il bilancio consolidato,
prevista dall’articolo 233-bis comma 3 D.Lgs. 267/2000 come modificato dall’articolo 1 comma 831 L.
145/2018;
DI TRASMETTERE copia della presente all’Organo di revisione dell’Ente e la sua pubblicazione sul sito
internet del Comune – Amministrazione trasparente, Sezione bilanci.
DI DICHIARARE il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 12 della L.R: n. 44/1991.

IL PROPONENTE IL RESPONSABILE DEL
PROCEDIMENTO

F.to F.to Rag. GIOACCHINA
MISERENDINO



Pareri resi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, recepito con l’art. 12 della L.R.
30/2000

Sulla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale ad oggetto:
ESERCIZIO DELLA FACOLTÀ DI NON PREDISPORRE IL BILANCIO CONSOLIDATO (ART. 233
BIS COMMA 3 D.LGS. 267/2000).

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica.

Resuttano, lì 28-10-2019 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
F.to Rag. GIOACCHINA MISERENDINO

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Si esprime parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile.

Resuttano, lì 28-10-2019 IL RESPONSABILE DEL SETTORE FINANZIARIO
F.to Rag. GIOACCHINA MISERENDINO



Letto, approvato e sottoscritto:

IL PRESIDENTE
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.F.

F.to  VINCENZA MAZZARISI
F.to ARCH. GAETANO

SCOLARO

E' copia conforme all'originale da servire per uso amministrativo.

lì, ___________________ IL SEGRETARIO CAPO

_________________________________

REFERTO DI PUBBLICAZIONE
(Art. 11, comma 1, L.R. 44/91)

N. Reg. pubbl. 852

Il sottoscritto SEGRETARIO COMUNALE certifica, su conforme relazione del Responsabile, attesta
che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo Comune
per quindici giorni consecutivi, dal 14-11-2019 al 29-11-2019 e che avverso la stessa non sono stati
presentati a questo ufficio opposizioni o reclami.

Resuttano, lì 29-11-2019
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to DOTT.SSA CLARA LACAGNINA

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’

Si attesta che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 12-11-2019

[ X ] perché dichiarata immediatamente esecutiva (art. 12, comma 2, L.R. 3 dicembre 1991, n. 44)

Resuttano, lì 12-11-2019
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to DOTT.SSA CLARA LACAGNINA


